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In ttiw i)a îui,«Hu;iii (rraa 4al («rtatt 
Cmnaiiioirfl, !H«»l(igi«i iOi<U«rMlaei • 

BinttrMuaeati • • Oaat 21 
per linfa. -

In (joiirta pSjrfua , . : ; « I O 
Ptr piit idliaAioiil pniit da coBMJilnl. 

'81 vWe an'EItliiDla, lOla oiiltDUirta: Bw-
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IL mmi, kimmmmi DI TORINO 
le. i-u&ii; 

(BOttia oonUjiondenz») 
Totiao, S maggio. 

iGoiipleto i .miai appunti frettoloai di 
domauloa iatorna alla cerimonia del­
l'InangurazioDe, 1». t|m!»,.{(^il; oomo 
disti, «on perfetto ordine'»' abbastanza 
festosamente. 

I Sovrani arrivarono col loro corteo 
nel Mioaa def coocerti alle 'or« 9.40, e 
tutti l presenti — forse 8000: persona — 
sì aliarono iq piedi aealamando mentre 
veniva intonata la marois reale, Umberto 
e Mai^ttniii'salirobd'^l'tt'dnb, principi 
e princ^Vé^'ti Uiajrà^o' ai Iati, e, dopo 
di essi, miriiJtri, senatòri, digniCiiri di 
Oorté, ùiembrt dal Comitato aneoùitvo' 
eco. Dopp la marola reale, la'iRagina e 
le pcinoipessa sedettero, il Se ed i 
prinelpi rimasero in piedi,'e la cerimonia 
ibdociinbiò , feon la cantata Inaugurale 
déirautbré hi Ero e Leandro, magistral­
mente eseguita. 

Sùbito' dopo,''fattasi''iBWifti af l le , il 
duca d'Aosta lesée il éuo discórso, felice 
molto, spsplnlmeiite oell'acoeiina ai fat­
tori del risorgimento e nel riootdo del 
padre che , avea inaugurata la Mostra 
dell'84, Brillante e oaidb fu il 'disii'oreo 
del Villa, il quale conoluae;rivolgendosi 
al Re « ohe ba posto la gloria del suo 
Regno nell' amore dal po^ro e nella 

cariti 'i.B'.'l.lilfijia^^ ;,(!oi"%;f,9Ì',̂ ^BPP^ 
oiroondai la reggjà di' un' irida di grazie 
ei'.benedjElonl.; ai pringipi, ani quali ripo­
sano 1 voti e le speranze della nazione»; 
ai potidri' dello Stato ph'e, intérV^èbdo 
alla 'sólauQÌt&, veaivsiio a'.dsr ragióne alla 
cordiale'^lleoitudine «olla quala'/inten-
dono all'opers'di ristorazione loarale ed 
eoononUoai dal'pliesei'Il discorso del mi­
nistro Gooco-Orta, tendenie'a dimostrare 
11 progresso dell'agriooltura ed industria 

' italiana, fa -ololtu vlfffiikSìt6'f'6^^a&ua 
'pttlb il Bindaoo Gisa'na/Sopo di ohe i 
Sbvralil ai''affrettarono a' fare il gito 
dell'S'sjposizioac), balla.gallsria dell'arte 
masiosle per quella.delle belle aVti a 
travei'etf'l'ingresso'principale e i a gal-

' iyria' fietl'e 'indd'stVie maoifiitturiere e 
dèlia preTideuza, essi giunsero col loro 
segaito al cavalcavia che conduce all'E-
apoHzioile dalli arte .'saòra;-dove furano 
'aocolti' àOii^ semplici ' e cordiali pal'ola 
Actil'iir^VeBoovo.mbnB. Rlchelmy. Si v'nola 
ohe'il Î e cr'ava.rsfindb il óavaìoaria di­
cessi;;: «'Questo .sarà il ponte di'Cdaoi-

' nazione fra lo Stato e la Chiesa'i»; ima 
non soi''qd&nto ci sia In ciò di vero. 
Complatiito quindi il girò dell'^sposl-
;iî 50»>/.fàìjri)}|p sul|9 loj;o s*t|'ost9..e'yerso 

I iÌ-to(iao><*i«Btt'àv(iftiai pbri'Ie'i'flA'aieMIkta' 

•I fuoohi'.vpiroléo~dici>°delt'Bi|lbC«{(i'>"oo-

'"rQtt«(î tìiS9";'«<l8r'p"s'̂ °è8Ì •^' t^felm la 
bèÌI»i-̂ waAase<:il,>m<cn<(ile'>vls'i'>émtidini 

,g'MN!''fe'Ì«'W WiU'iió'ì V'¥ai?aza' di 
"BudinlriSnelli faito»iJDa-dalo)Fp»af''itat>res-

E nel pom'siiggio di iari ebba luogo 
alla preaeniÌ<^Vfit|l|rfanl, dei Principi, 

iSÀFl«''i^ì°esentanze p'bliticha e comu­
nali,'la'Vipusegda della bàndièVa oh ;̂ le 
qìit^'italiane o£^i};ana à'questa T.orino 
«he fu nei! fecondi e'.frettontl auni'.fra 

. il 40't e il 59 la sacra vestale • del pa­
triottismo, il balàatdo dsH'ideaitaliana, 
Ifl M!é/caa' 'benéldetta a cui ticcarrievaiio 
i profughi di .ogni ..provincia.-'Dove.a es-
sereiUO/ticerimoiiia cosi emozionante pai 
suo. profondo signlfloato idealeI Davanti 
al palazzo 'Madama,' di fronte a via Po 
(e giù, io fondo, ndevanp le oolline 
verdi) %^Bk stato Innalzato il padiglione 
reale, e più ltei(9< qtffy.;i,pel.'«aintrasto col 
fosco palazzo severo, avrebbe sfolgorato il 
trìrtffiJW.^'Sta'W'ial, n'isfî sfó "(Tiètro a 
densa nubi, non venne! a rgllegc^ra la 
festa. 

I S.ivriiui coi Principi e la Otirta 6 gli 
alti dig'-iitari, conip.irVaro nel padiglione 
al suono della maroia reale; i balconi 
della piazza pavesata di bsodiar». erano 
gremiti di pubblico elegante, non però 
UfflltO'affoliata era la p'azz». Parlò prima 
il sindaco di Bologna oommatid'ifore A. 
DiirOllo, offrando alla gloriosi Torino 
il simbolo della patria, il dono della na­
zione, ohe sta como'ad affermare la no­
stra iodìssaluhila utiìtil, e cadde allora 
Il candido velario ohe copriva la impo­
nente bandiera Ansata davanti al padi­
glione reale. Parlò posola il sindaco Ca-. 
sana, dicendo che quella funzione resterl 
memdranda nel fasti torinesi a salutando 
le olttà sorelle di ani ricotdò lo'gloria; 
jna nella piazza non si senti il suono 
delle parole, solo si vedeva oh'agli leg­
geva e gesticolava oou molta aoiinazioas. 

II Re qliindi stringa la mano ai Sin­
daci e si tHttiene & conversare col mag-

igiore S^rra; segua la firma dell'atto di 
consegna redatto dal oav. Testerà, se­
gretario icomunale, e dopo, I Sovrani e 
1 Principi vanno ad Rmmirara il cofano 
della baudiers esposto sul davanti del 
pàdigìiaàe. 

La bandiera è opera artistica. L'asta, 
coperta di velluto azzurro, a ornata di 
un ramo di quercia In bronzo' dorato, 
che la i;igira tutta per il lungo, è sir-
nàòntata da unii grande aquila dentro 
una oorona di qusroia pura io bronzo do­
rato, con lo stèmma A'IiaSià nel petto 
dell'aquila,, e sAtto, nel capitello, l'ai-ma 
di Torino. Sono purè da n'òtare nell'a­
sta cinque sóudetti in cai sono seguati 
i nomi di ogni città capoluogo di prò-
finoi'rii, e un altro'ohe^ porta la seguente 

'Soritm: «-Qli. itvIianS: d'oltre, i .(^nfini 
d'el ragno e deile^oalon^l »'.<!.>'• sna^ fu 
fabbricala espCessameats dilla dittiì' Ca-
mozzl di ,Qomo e porta nel mezzo lo 
stemma d'Italia sormontato dalla, coróna 
regia. 

li cofano dal prof. Tartarinl ò lungo 
m. 3,20, i coperto con cuòio Èuli^ato a 
con velluto varde incorniciato ai gallone 
a lacci d'amore su fondo. d'oro. Nella 
parte superiore del coperoliio vi è una 
fascia pur di cuoio interrotta da una 
•grande ghirlanda a piante di 'gatbfano 
con là scritta: «Alla città' di Torino nel 
50" anniversario dello Statuto gli ita­
liani metniori e grati ». Nella'faccia ante-
riifre sono allamioatl a colori gli stemmi 
della ditta' principali con Roma nel cen­
tro. Nelle due parti là '̂erali sono se­
gnate a bulino le due date 1813'-1898.' 

Do(io amtnirato'questa baliissimo la­
voro, i Sovrani partirono, Il pirico si 

'vuotò, sfilarono le bandiare dfellâ  vària 
assooiazioni, a solo mentre la fol,U si 

f^ft'l»iiVa''ielltt jjiaz!fi''ua"V''i'ló'riiggio | 
d^sole venne a b.iciara il sacro vessillo. 

Dico il vero, mai io non vidi una 
festa più triste, a separatami dalla mia 
compagnia salii sul tram del'Martinetto 
per totoarmano presto quassù, chiu­
dermi in una stanza ed essere sola. Ma 
ml-ifccadle allora una combinazióne così 
strana, che a me stessa pare un sogno, 
eppure fu realà e sono ''oerta ohe' qual-
òtiVjft 'd^lle'mCe'lettrici — se ne avrò — 
•UlfAn^èfà; 

' •'tìf{i''yî ì)^na'''a'9Ìuta| qiìa'nd''e"coo''salire 
aal'tram un ufdoiala dei barsjfgiieri, 
grigia la burba, grigi i óapelli,'U'petto 
tutto fregiato - di medEiglie e di broci. 
Istintivamente gli feci un po' di posto 
e non potevo staccare lo sguardo dal 
suo petto, uè so bene come andaiise: 
un fremito mi colse al pensiero della 
desolazione amara ohe dovei; possederà 
l'ataima dl" îlal''̂ 'so'ldàtp,'di'ql̂ él sup'er-
àtite venerando, ed esclamai ; 

«Sa Lei ha dei figli, come devono 
essere orgogliosi del loro padre I » Egli 
mi guardò quasi non aveii^s bada'oóm-

prpS'i, pji con voce rutta ilairomozifine, 
risposa: «Oh OOID'Ò gentile, ouin'ò gen 
til«, sigoorìtia, il suo pensiero 1> 

10 mi sentivo attirata e protetta da 
q'WiW oMlif Sigiti •dCVsàbKiò'ifoldato, 
da quei buoni ooohi' '«igi,'"(!a"4Ji8Ho 
decorazioni, evocanti nella mia mente 
la visione degli' eroismi che adoro... E 
dissi tutta la simpatia che avea susci­
tato in me l'idea di Bologna, l'entas'a-
amo ohe mi avea condotta tre ore prima 
in piazza Castello, e narrai la daluslona 
grande con ani me no .ritornavo. \ 

Egli cerdò di consuUrmi. E mi disse < 
che i torinesi ajoo còsi buoni "o dosi 
pieni di cuore, ohs non bisogna 'giudi­
carli dalle apparenza, sono cosi aeri di 
carattere, non era par. indifferenza che 
èssi non ' avauno aoolamaìo, forse per 
rispetto al Sovrani ai erano mantenuti 

'tranquilli oasi. Egli avea parlata con 
tante persone e tutta aveano molto ap-
m^tìi Vmi "dì ^halli' ifJifai^a; 

E come io non m mostravo per­
suasa, dicevo cha l'a|itttaiasma è irru-
sistibile, ch'ejso non «ooosce tante re­
gola di galateo, che non si può' inca-
tsilare i'eiftosiamo, che quando esiste 
aèaO'si' m&nifoata in qualche modo, egli 
soggiunse cha il momento non era lieto 
per l'Italia, a torse anche la atampa to­
rinese non si era abbastanza adoperata 
per far ooinprend'era al popolo l'idea­
lità a la' poesia di tile festa; òlio forse 
il popolo non sapeva dunque baua di 
cha si trattava: la stampa qui non 
fece coma a B'jlogna ; < a Bologna 
fòca liana » replicò « e vaje, l'idea par­
tita di laggiù trovò un' eco di simpatia 
in tutta Italia e tutta Italia insieme 
mandò questo omaggio alla cara Torino ». 

-'C-jsi mòd^stailtstite eglfaveva./pk'flato, 
j''è"&'An una pai'òU'''àmara, .nou^;i|i pa. 
,i^ta di rimpiaivtò gli ara uscita dal' 
' fabbro. 

Ma iut'aùto, traversato :il póiité sul 
Pò; pregiò'la ^rà.Uioat .̂'iléjlla GP̂ â  Ma-

• diie di Dio-(la .Chiesa'i'óve il 87'feb-
Wiìo 18Ì6- fa 'b^àtato 'il 'Te Deiìin di 
ringraziamento per la promessa dello 
Statuto fatta da Carlo Alberto) ,i( tram 

.-'Si'fermò'ed, lo d'ovétti soe îj,9,re. EHnolto 
''t̂ u'dne paroio dbV.Césl mi disse 'qli'el sol-
d'̂ t'o ch'ied^ndomì il per.aiessa di darmi 
Hl'-'èuo bfgllìstto. •Ia''lo8iff''ìl'8ua nome a 
fui'ancora'lo obo fortamante gli strinsi 

''lii;'bianoJ-a'gli dls î addit^'ndo^li-du, in 
'i affò, la ^illa della R'̂ gina : « Vale, io 

Hio lasfiiù,' iaaj '̂na la ^tòAa alla''^glia 
.dei militari italiani», 

Egli era il. maggiora. Leopoldo Sarra, 
11 valorosa ferito' di Portai Pia, colui 
ohe'-fcimo iniziò la so'ttos'criziòfaa della 
bandiera d'onora a Torino. 

RINA. LA.RICS. 

•Qpayi'fsWiiii' 
Cremona 4 — A S jfètiióà' lei'ì, par 

la qtiestiyas del pine, vi fu-uìia dftìia-
straziooe con tentativo di incendiare 
gli uffloi pubbliol; la truppa intervenne 
e fu ooètrstts a far fuoco. S'ebbero 2 
morti, alcuni feriti, e parecchi arresti. 

Roma 4 — Al lilldlst^ro degli Intèrni 
dicano che la glòroak & passata tran-
quilla, mana alòuni diaordioi di poca 

I gravità a Stradella, a Sesto Oifrende, ad 

''••^'??k' ..'V'"'^ >'.̂  -i •'•''','>-;.^'|. • I LI boato Cassie,, .fanziouarlo degli lu-
terni, è ritord'ìilo dopo aVeVe do^piuta' 
un'inchiesta sui oasi della Pueìie. Diceai 
cha l'inchiesta escluda cha la'aóbitlaziaai 
politiche abbiano avuto, parta nei movi-
meotl causati dalla fa^é e dal dis'agio 
economico generale: tema che l'.aboli-
zione del dazio avrà' scarso affatto su! 
Iprezzo del pane, difettando quei 'paesi 
assolutamauta di grano. 

Le sorti del Hltiiiieio. 
Roma 4 — I pochi dopatati 'presenti 

a Montecitorio danno il Ministero s^ao-
siato. Grado parò cha'coi'raao troppo, 
malgrado che II malóóntanto.e la disap­
provazione parla sua condotta' siaao 
molto estasi. 

L'on. Fortis diceva oggi; ,| 
— Venga ohiunqi^e, anche.u^n Mini­

stero di generali, puriihÀ san radano 
oodcisti inatti. 

ti'̂ !Vóir|;1d!ainMliii($aKiia:î ibdh!ro molto 
dai voti dei radicali. Ss, questi,.conti-
nuai'aQaa ad ajipó^giarlo, là sùiC'salvezza 
è sicura; sa votarauno cou'ti'o, difficil-
nieiita avrà la maggioranza, essendovi 
molto defezioni, che potrei nominarvi. 

Una lustra e peggio 
a grosoÉ il'is 

1 flisorfliDi s e r i 
Il iazio sol £1 

La Stefani vòmamiii in"datsl-di-ieri : 
< Oot̂  odierno djoreto il dazio di con-

fine sul grano viana sospeso fino al'30 
giugno». 

llUÉleMB-LaTorignliliM, 
Roma 4 — E' imminente un decreto 

che ridurrà il dazio sUlla furine,-paste, 
eco. 

I lavori pubblici deliberati importano 
S5 milioni. 

Si annunzia da Firenze l'arresto di 
parecchi'ex-coatti In libertà oondizio-
nale. 

Le iii)tJ2ie ifflciose. 
La Slefuìù oomjiaioa io daja c^.ieri : 

"«I?a"nd{fzli5' giunte'al'Cfovarno' àao 
alle ore 5 pom. segnalavano ovunque 
la calma,' A Parma si tenne il oonsueto 
mercatbi cha procedette in mòdo àff.itto 
normale. Soltfjufo ad Ascoli Piceno vi 
fu stamane un assembramento di cAn-
tadioi dei dintorni, i quali chiedevano 
ai ' n'gozlanti la diminuzione del prê izo 
del grano turco. L'asse'mbrainanto è atato 
sciòlto : v\ fu qualche ferito leggermente 
nella oollnttazionó'balla forza pubblica». 

Jiamo dal glotnale VAgr-iooUura 
mMiMa':'' • >' < ^ I ' •• - '• • 
, «Vi hanno egregia persone,, le.quali 
da. tempo Insistono parche l'i'àtiuziona 
agraria abbia da far parte dai prodranimi 
delle scuola elementari rurali, E le in­
sistenze non fi limitano a parole :j la 
bepemepta ^ssania^jone agraria friuiana 
non'tralascia'di. eccitare i maestri a 
insagnare agriooltura, fa eseguirei delle 
ispezioni alle ..scuole, fa stampare ap­
positi libri 4' lettura, e ottiene che pa­
recchi Gomjiai stanzino dsVla somme 
per raggìuligera m.eglio ,l'intento. 

La Società degli agricoltori italiani 
ypl;a, un prdine del giorno in oulsi rac-
oomaada. cha al|^i).Scuola aumentare, a, 
dova ^sist,o, a quella di complameuto, 

; si dia, ppB;ìbiln|aute indirizzò pr^.^ssio-
naia, ohe valga a preparare 1 ' giovani 
alla vita p.rî tic.à|,alò che si ottiene nelle 
scuole rurali, ln&ltrand,a nei [gioY.ani 
oampagnnolj nozioni lim'tji.ta,,ma razio­
nali, riferedtisi all'arte dei campi. > 

Hi si potrebbe oòntinuara a lungo, ci-' 
t'ondo altra aasopiaziòni, come .il Comizio 

. agrario (li,,Pavia, obia ai sanò occupate 

. dall'arg9q^enta. ,,. 
Noi iuv.oce siamofampre'rimaati'fr^ddi 

di fronte a tanto (are, a tautalodev^oii 
liuizi'ative. E .perchè?. P,archò..ci è sqm,-
pre sembrato e ci semp.ra che si voglia 
costruire |l tetto di un edificio, meutra 
non si sono ancora gettate le fondazioni 
dei pilastri che debbono soatenarlo. 

, Infatti quast' losegnamento vagheg­
giato clie, del resto, comprandiŝ mp nella 
scuola complementare a stentiamo a 
credere utile ntilia terze elementari, 
sia.pur impartand^jo, 09ma,di,aa li'ìnis. 
sima il prof. Pecile, in molto indiretto 
od ooaasionat^, da chi dovrà osjera 
fatto ? Dal maestro, pataralmen|;^ il 
.quale, «approfittando d'un maggioifoq 
portato'da un ragaaziiiia nella |Sauolai 
di una spiga , î fruc&ento raccolta io 
un campc) vicina, di uno strum'anio î gri-
,cola ohe i' bimbi hanno veduto passare 
per la via, pranijé occasiona par dare 
liiro una nazione, precisa augi'insetti 
dannasi, sulla coltura dal grano, sulla 
lavorazione d̂ l suolo. Una visita al 
campo del viola», ad una masserìa, of­
fra argomento ad una, l̂etli'era,, ad iia 
dettata, ad un 'lama d'aritme'tlcii. In cui 
il maestro trova modo di f^r îentr îra 
un cpnoetto agronomico preorsó e in­
teressante». 

Così egregiamente il chiarissimo prof. 
Pacile in una cìrisolara dir,etta, quale pre-
B'd^nte del Gomiiiu agl'aria di Spiiim-
bergo-Maniago, ai Sindaci del Giroon-
dano. 

Ma, per saper farp tutto dò, accorra 
che il maestro oanosoa ietta - l'agrlcol-
t)ira. I nostri maestri si trovano in 
qiissta oondizioDl t 

APQÌ sono nplle Scuole normali si 
Insegnava agraria da un iuoaricato, ohe 
percepiva lire,700 all'anuo pe|t.7iPra di 
lezipne settimanali. Le metà della 30i>>ma 
ara pagata ;la,l Minifitetp dell'lstrnz.loue, 
l'altra da quella dell'agricpìturfiu 

Venne la lesina, e questa ieco^da 
me.tà dell'assegno fu soppresiia, ,Parea-
obi buoni inseganti d'agraria rinuncia-
rò'no all'indarico e furon.o siisiitnitl 'dai 
professori d.i matematica, eh»,., natia 
Scuqla .normalij sono anche Insegnanti 
di jtoria naturale, , :, 

Cbe'c'osa si sia insegnata e.Qoms, non 
potremr^p dire;. !9aj,̂ |ij>ta 1̂  debitaiec­
cezióni, .non, è difficile .imn'Kinare 
quî ntó istrutti in a'gricpltura. pojilano 
essar^.stati licenziati g|i .allievi n^aastri I 

Ora le uosa sonq, mntBte„,..ìn peggio, 
L'aasaguo. al dqt̂ euta d' agraria k stato 
ridottp, a lire àiciannope olrca nl mese 
0 lira 250 all'anno, lord^ dalla tassa di 
R,' M. pet.qvattro or^ settimapali, di 
lezione, mentre chi ius^gap glquijstjea, 
tre orej.ffiT settimana, percepisca 80 
lire meusilil , , , . . j - ,,. 

E'I ò cosi cha., ai .y.ogljpuPu .̂̂ «pairara 
1, minestri ad;inaagutira agfioplttra ! Bl' 
vara che il programma A'ugrariit è oam-
platp,,n,pp vi si è ' djraentimtp jiepDUre 
la lioótachica, nò la contabilità agrftriS". 
Mji è ds chiedersi sa.-.è proprio. iti que­
sto modo ohe qi Innalza il, coacettOjdel 

'ijBubblica; degli, ioaegaanti, dei maestri, 
àiraà l'importanza ohe si annette in alto 
airjnsegaamscto dall'.agricgltura} ', 

In Francia B̂ np.; i prpfesspri .4ip<trtl-
msntali d|sgridoltnra che insegQapQ a-
graria aelìe .i Scuola nOFpaali. : S.pqp di 
.solitp laureati. delL'IatitotP .^grpnomioo; 
pariiochl hai^ap.yiag'giatP per,|)PP.(Ì4ue 
anni aH'sat^rp; BPUP $ uputinina coottttp 
qógi 1 agricoltori ; dlspo,pgpno di f rpqqeinta 

I di buoni laboratori e gabinetti ; ed hanno 
' fior di stipendi,..,, ,. -.i .-i ') 

Ila al capisca .che .si ficaia..di. tî tto 
per.pstaadere l'istruzipna ;iagrari% ..malia 
Sc.npla'elamautarl,: i à(aeatri:debbpD9;es-
sera .capaci d'impkrtirlii, Ma.d(|i.qai,f 

Cominciamo dal gettare ^.fond.as,!pal 
e sanamente, e .Qpn.aoo.,(.«atre,,..'9 peg­
gio. Poi, penseromp. Ê I, .tpttp,. Sa no, a-
vramo dai maestri, o ohe nqa J^aagpe-
rannpo inseguerfivnp della cose ̂ errate, 
le quali, ripet,ote io famiglia da) con-
tadinelfq, (arannò aoemare.la già.^oarau 
opnaiderazibne néUà quale, di BpUtp> apop 
tenuti i maestri, e nófi annqantarapnp 
,qttella„in cui si tiene d^lla.niaggiaranza 
dei cputadini l'agricoltura cazipnala, 

y. A.* 
L'importante-jjiaruale milanesa. dice 

imalt^ verità, L'antipatia del Minlsterp 
dellliatruziona pubblica, par l'iuaegna-
n êqtp ^gr^rioi, èiiun fatte ohe non si sa 
fiepiorare abbastanza, e ohe, data la 
cpnilizipnl .del, noatrp; pag^,. ,pisiU(f 1» 

-.i dabvrnti della atilità di.darral maa-
stiV-ìq^alqUe nbigailBÌPifa'"^ài(ta '̂'dÌ ngri-
apltui;EÌ, pi)rva un, suace|sa:),'asa\cl.otte­
nuto.che lina (egèe rendpss«,ab]ji^igatoria 

,pelle Scuole norniali l'inseg4an\entp del-
l'àgrariat M^ noma questa legga si,a >sp-
plicat<),.ve lo dica il chiarissima pròteàspr 
V, A. E' uaa vera otinzoqatura. il'far 
iuaegoara l'agraria , dai profasBPrl'i di 
m^tamatioa, e, quantunque a prima 
giuùta'non sembri, lo è pura, il far In­
segnare l'agraria dai pro/essori di scienze, 
che ae.spno affatto digiuni. E non Bpln 
in parecchia scupia ài .provvede male, 
ma sppra pente Sijpje gpfnpiBlî ja ne 
sona cinquantasetté nelle quali'l'àgricol-
tur'a non aOnsàgDa'.affitto, . , , , . 

E questo insegòamauta 'm^nca'in, al­
cuna dalla oittà principali,, dal ̂ R^gÀo, 
do've non difettano persone"dompetea-
tiisidie a porgerlo. 

Resterà' poi memorabile n.olla scoria 
dell'iai'ruzione agraria in Italia ^a'fdp-
pressiPna , dall'ihsegnamenjto ag^arjji'̂ m 
quaràiata àouole normali 'per il"^Ì8pj|r-
•mio di 17,000 llre'da pdcta "d'̂ V Mini-
st'aro di, agripoltura, auspici 1 célèbri 
economisti Boseili e Spnnino, , ,, ,̂ 
, Ma di fronte a questi), ma '̂̂ nizs;, di 
un 'supremo dovere da 'pii|rtp ''del' Oo-
verno, che pur'troppa mioacoia di pór-
nstuarsi, psjVohò'ai dava rimanere fréddit 
Nói friulani cerohìaimp di seguirà ,la 
massimadell'atAràtip/ie. ^10 ti aiìiterà. 

La Asiìlillìzìpn'a '̂kK'rat'ÌEti'friulana nun 
PUÒ.'!Ì9.il!)lp9rs\.;dell!aRror9iUi>volar'i'«(!0-

I rninoia,re dal tetto senna Iqt foy^i^jone 
' dei m'fflsffj,' Oì, trippa tampp i^'i il»-

vaia per lUntreduzlanedelnnsagnameata 



IL FRIIfLl 
agrario nella sauole di ogni grado. Nel 
caso speolais poi possiamo diro con 
oompiBoencs) oiie marca l'opera della 
nostra Asaosiazione, da oltre 16 anni 
l'iosegoameato dell'agraria reaea intra-
dotto a«lla nostra Sanola normale, non 
dai professore di oiniematica, ma da 
tgroDoml some il Lftmmie ed II Vlglietto, 
DI più, per- faoilitare l'iosegoamooto 
dell'agraria nelle eonole, e negli Istitati 
TeatmiDlU, ni rtasot a organiuara nna 
Souola agraria di magistero, con nu 
cono di' dna anni • con Ingegnameati 
boieotlfloi e teouioi, ohe ha dato dello 
alanna le ({aali lecoro ottima prova 
eoms integflaDtt di agraria nelle Sonole 
normali di Udine, San Pietro ni Nati-
soae, a Lncoa, ad Avellino, e negli isti­
tuti femminili di Anegni e di Udine, 
ees» 

L'Attooistlooe nostra ripetutamente 
ha tenuto a dvidale, a Spllimbergo, a 
Maulago, a S, Vito al Tagliamento, a 
lerrA cfaèat'aono a Codrolpo, corsi com­
pleti di conferenze ai maestri, col mezto 
di' professori del r. Istituto tecnico e 
'di altre persone teaciohe, su argomenti 
di agricoltura e studi afflai. 

Quattro 0 cinque coulerenzieri amba-
laatF ogni domenica tengono conferenze, 
a coi sono invitati i maestri, anche nei 
piil modesti centri agricoli del nostro 
Friail. Il BuUetttno dell'AsnociazIone 
aglraria porta spesso il riassunto di ooa-
fetenze agrarie, e prescrizioni ed esempi 
per l'insegnameuto occasionale di agraria 
nelle Scuole normali. 

E nel mentre il Ministero doU'istm-
ztooe va d'aaoo io aoao scemando gli 
aiuti alla scuola di complameiito, che 
dovrebbe essere il priocipio della scuola, 
popolare professonate, che tatti ì paesi 

' civili vanno sviluppando, l'Associazione 
ai Btudia di spiogere i Comuni ad in­
coraggiare questo genere di scuole. 

Tutto questo è ben lungi dall'essere 
l'ideale a cui aspiriamo, ma nessuno 
potrà negare che sia un principio di 
bene. 

Se rASBocìazione pensa oggi a etam-
pare un libro di lettura, il quale, senza 
ataeoarsi dai programmi vigenti, abbia 
qualche riferimento all'agricoltura, vale 
a dire ohe ai presti all'insegnamento 
occasionale, non ha punto dimenticato 
gli ioconreDlenti e te difficolti di darlo 
in mano a maestri aventi scarsa coltura 
agraria, ed ha già approntato un libro 
sussidiarlo, in cui il maestro troverà 
bèllo e preparata lo sviluppo da darai 
all'aocanno oontasuto nel libro dello 
«oolaro. 

Convinti che questo lavoro, che ha 
costato molta fatica, - sia ben lontano 
dalla perfezione, e sia un semplice bar­
lume nelle tenebre, crediamo però ohe 
meriti di èssere benevolmente conside­
rato dagli amici del progresso' agraria. 

Se il Governo non cura gli interessi 
del paese, dobbiamo noi lasciarci morir 
di fame? 

Che cosa avete ottenuto da tutto que­
sto t si chiederà il prof. V. A. 

Bppnr si ' muove I gli rlspondiatno noi. 
I) Comitato degli acquieti, ohe provvede 
conolmi agli agricoltori della provìncia, 
nello scorso mese di marzo ha avuto 
un movimento di cassa di 770,000 lire... 

CI pare sia anche questo un convin-
aente indizio che In Frinii le cognizioni 
agrarie trovano buona accoglienza e che 
i rurali le stimano e ne approfittano. 

ff. L. P. e D. P, 

La p6FFà isjano-aneaaa 
La situazione in Spagna. 

Madrid 4 — Regna un profondo 
scoraggiamento per le notizie da Manilla, 
Aalle quali risulta ohe la sconfitta degli 

.spsgnuoli fu gravissima. Si spera ancora 
che nu eventuale tentativo di sbarco 
degli americani alle Filippine, difese da 
40,000 uomiui di truppa regolare e 
volontari, possa essere energicamente 
respinto. 

La regina reggente è inconsolabile. 
Fa Tadnta ieri piangere io Chiesa, du­
rante la messa. 

tornirà 4 — Data la grande aeveriti 
esercitata dalla oensuta spagnuola sui 
telegrammi, le notizie da Madrid recano 
poo^issiinl dettagli. 

Il Times dice che la proclamazione 
dello stato d'assedio in Spagna ha pro­
dotto grande sorpresa, inqua'ntochè le 
dimostrazioni non avevano assunto ca­
rattere minaccioso. Anche davanti al 
palazzo di Sagasta ebbe luogo una di-
mostrazioné, che fu facilmente dispersa, 

Il Ooveruo fu indotto a proclamare 
lo stato d'assedio dal fatto che tra i di­
mostranti ai trovavano parecchi ufSciali 
in borghese, Nella caserme regna grande 
agitazione fra i soldati. 
. ,'Anche davanti al palazzo reale si 
agglomerarono masse di dimostranti ; ma 
Tennero tosto disperai. 

Oli stati Uniti 
non attaccherebbero Cuba. 
Londra 4 — Gorre voce che la spe­

dizione contro Qnba non avverrà; e ciò 

) 
in seguito ad un deliberato preso dal 
conelgllo di guerra, presieduto da Mao 
Kioiejr. 

Si teme un attacco 
delie navi spagnuole 
alle coste americane. 

Londra 4 — Annunziano da Nuova 
Yo.rk ohe venne dato l ' a rdine di spe­
dire tu t te le navi-faro e 1 fari, per tema 
di no at tacco not turno da parte dello 
na r i spagnuole, che in tal modo viene 
r e sa immensamente più diCScile. 

Opinioni e proteste americane. 
Nvova York 4 — U presidente Mac 

lUoley ha espresso l'opinione che la vit­
toria americana di Manilla non segnerà 
la flae della guerra, che terminerà ap­
pena dopo roccupazlooe di Cuba da parte 
dogli Stati Uniti. Oli americani prote­
stano contro l'asserzione ohe la squadra 
americana avesae incendiato Manilla 
per mezzo di bomba ripiene di petrolio, 
e afiermano che furono gli spnffoiiili 
stessi ad appiccare fuoco alla città. Si 
dice che l'Avana è stata tutta minata. 

Tumulti e rivolte in Spagna. 
Madrid 4 — VI fu una sommossa a 

Tftlavera in seguito a l l ' aumen to del 
prezzo del g r a n o . 

U n ' a l t r a sommossa di pescatori à 
scoppiata a Qyon, centro di ince t ta tor i 
di ^aee. 

La gendarmeria accorsa venne rice­
vuta e sassate. Furono Inviate truppe. 

Madrid 4 — ! tumultuanti di Ta-
lavera saccheggiarono parecchie case, 
incendiarono un convento e tentarono 
di libbrard 1 prigionieri. Furouo fati! 
numerosi arresti. 

La truppa caricò a Qyon 1 tumul­
tuanti che saccheggiarono alcuni negozi, 
Vi furono parecchi feriti. 

Anche a Caceres vi fu una rivolta, 
però subito repressa. 

Una banda armata, oomparsa a Cata-
dan (Valenza), fu dispersa e catturata. 

~ flUAMIMllfl^ltmTi^àYir' 
Roma 4 — Notizie dall 'AbissInia 

recano ohe si p repara nna g r a n d e spe­
dizione con t ro i dervisci. Gli abissini 
t en te rebbero d ' impadronirs i dei paesi del­
l 'oro presso Fasoioda, approfi t tando della 
disorganizzazione dei dervisci . I francesi 

^presso Meoellli: faforiaoono il proge t to , 
spérando ' 'd t ' c r e a r e imbarsFzi agli In­
glesi . 

il cavallo d'acciaio 
In questi momenti, in cui il ciclismo 

ha prono tanta voga, riescano curiose 
ed intereasaoti alcune notizie sulla con­
diziono dell'industria delle b'ciclette in 
Inghilterra, contenute in un articolo del 
Ounc'ans nella Contemporary Review. 

Come sempre accade, aei primi anni, 
le fabbriche inglesi ed americane non 
riuscivano a produrre bioìolette in quan­
tità aufflciente da far fronte alla do­
mande dei compratori. Oggi invece il 
numero dei fabbricanti à talmente cre­
sciuto da produrre una vera crisi in 
questo ramo d'industria. Nel 1838 si 
avevano a Londra 54 fabbriche di bici­
clette e 7 di acceasori : nel 1894 salirono 
a 152 e 44: nel 1897 a 390 fabbriche 
di biciclette ed a 131 di parli o pezzi 
staccati: in tatto 531 fabbriche nella 
sola Londra 1 

Nel 1888 vi erano in Inghilterra tre 
Società anonime per la produzione di 
bicicli, con un capitalo di 10 milioni di 
franchi : nel 1894 la Società erano 9 ed 
il capitale 25 milioni: nel 1897 le Società 
salirono a 07, il capitale a 514 milioni di 
iirel lontile dire ohe ora molte di esse 
fanno pessimi affari e ohe le azioni di 
alcune Società sono ribassate del 60 e 
persino dall'80 per cento. La crisi è 
ancora aggravata dal fatto ohe parecchia 
Società hanno stabilite fabbriche non 
solo in loghilterra e agli Stati Uniti, 
ma anche sul continente, GJSI l'«Hum-
ber » ha promosso Compagnie colla Bua 
privativa In Portogallo ed in Buagia. 

Uno dei fatti più notevoli è quella 
della Rudge Whitworth Compagnyj ohe, 
poco tempo fa, ridusse il prezzo dello 
sue macchine di prima qualità a lira 
420, mentre fico allora in Inghilterra 
uguali tipi si vendevano da . 670 a 700 
lire. Il DuncacB, in basa a calcoli dili­
genti, stabilisce il prezzo di costo di una 
bauna macchina a circa 260 lire: ma 
esso è rincarato da una quantità enorme 
di spese di amministratori, di agaati, di 
pubblicità e sopratutto dalle somme fan­
tastiche che le grandi fabbricbo pagana 
ai vincitori delle corse per reclame alle 
loro macchine. 

Il prezzo equo di una buona bicicletta 
dovrebbe essere, secondo l'autore, di 
circa 325 lire, mentre finora si vendono 
pressoché il doppio. Lo grandi Gcmpa, 
gnie, oberate da spese eccessivi, non 
sono in grado di produrre a prezzi miti: 
& necessario quindi che sorgano molti 
piccoli opifici locali, I quali possono 
acquistare dalle fabbriche speciali la 

parti piil importanti, e mootare s finire 
le macchine. In allora 11 prezzo delle 
bioiclstle sooiidarà ad uoa metà del 
costo attuale e la vendita a prezzi ri­
munerativi aumenterà di molto. 

La proepettiva i buona per i piccoli 
industriali, ma più ancora per gli a-
manti del cioiismo. 

Nessuno trnacun la cura del P e r -
renoaio Favara» 

PAOVmCIA 
(Di qua B di là del ludri) 
CiraniUne dooolatoria e 

b u r r a a c b e * S: ha notizia dì una 
grandinata terribile che ha devastato 
iori mattina il territorio di Gudroipo 
estendendosi fico a Cisarsa. Anche nel 
territorio di S. Vito al Tagliameuto la 
graodìoata di ieri mattina ha prodotta 
danni rilevanti. 

Un po' di minuta grandine mista a 
piogg'a cadde ieri mattina e poi di ' 
nuovo verso le 2 e mezza poin. nei Co- j 
munì di Martignscco e Moruzzo, senza 
però recare gravi danni. 

La giornata di ieri fu tutta burra­
scosa, con forti acquazzoni a intervalli, 
vento, lampi e tuoni; e verso sera un 
cielo nero aero e uà fitto lampeggiare a 
ponente. Indicavano che anche laggiù il 
mal tempo ne faceva delle sue. 

Purtroppo sentiremo notizie di altri 
disastri in altre località I 

La aagra di Mariignacco. 
Domeninìoa 8 mnggio ricorre la rino­
matissima sagra annuale di Martignacco, 
e in tale circostanzi si daranno le se­
guenti festività: 

Alle 4 del pomeriggio grande concerto 
musicale sostenuto dalla Banda del reg­
gimento Gavalleggeri Saluzzo (12), gen­
tilmente oonoesia dalla spettabile auto­
rità militare. 

Alla aera grande festa da ballo su 
elegante piattaforma, con distinta or­
chestra udinese diretta dal maestro Vit­
torio Barai, la quale suonerà I migliori 
ballabili dello scorso Carnovale, 

Illuminazione fantastica deli' intero 
paese a palloncini alla veneziana, a fuochi 
d'artificio. 

Per favorire il concorso del 'pubblico 
la Direzione della Tramvia a vapore at­
tiverà il seguente orario speciale: 

Andata 

Qualora i fondi spediti a qualche to-
soreria non risultassero sufficienti, sarà 
provveduto oou iijvli supplementari dalia 
stessa tesoreria centrale, presso la quale 
rimarrà una suISolente scorta degli 
spezzati d'argento di cui si tratta per 
far fronte a tutte le richiesto. 

Nelle casse dello Slato sono Immobi­
lizzati, a gnranzla dei buoni di cassa 
emessi, 110 IL! Moni in moneta d'argento. 

Biglietto aBerto al prof. Fragjolliì, 
Caco Fernandol 

Il Alouto di PJetA di (JiUno 
rende noto che martedì d i c c i Unng-
g l o oorr., alle ore 9 antim, verranno 
posti all'incanto, nel solito locale delle 
vendite in Meroatovecchlo, i pegni pre­
ziosi, 1 d! col bollettini soiia di color 
giallo, assunti a tutto 30 aprile iSoè. 
descritti nel prospetta che tara esposto 
all'albo preso lo stesso locale delle ven­
dite, semprechi prima del suddetta 
giorno non .vengano rionovati. 

I pegni di maggiore entità verranno 
, esposti nel giorno stesso dalle vendite. 

Hai vieto se sono stato profeta» Ho ; «"« 8 «ot„ pel libero- esame del poh-
scritto l'altro ierl'che II tuo attovo libri 1 Wico » per le eventnall offerte segrete. 
era destinato a sollevare del rumore, e 
un principio di rumore si 6 sollevato 
prima ancora che il volume fosse espo-, 
eto nelle vetrine dei librai, anzi prima 
ohe uscisse di stamperia. 

Non so se qualche volta ti prende la 
malinconia ~ tutti abbiamo le nostre 
oi'e grigie — di leggere il Cittadino I-
taliano; ma, se lo leggi, avrai visto 
ohe nel numero di ieri se la pigila fie-
rnmente contro di te e contro il Friuli, 
perchà ho riprodotto alcnne pagine, io 
P'ù blande, le più politiche e le meno e-
retiche, cattolicamente parlando, del tuo 
lavoro, 

E, culla solita buona f<!de clericale, 
sulla basa di quella riproduzione. Il 
Cittadino Italiano tratta da ateo te, 
ohe sarest i padronissimo di esserlo, ma 
nelle pagitie da me pubblicata ti occupi 
di Dio come i presunti abi tant i del pia­
ne ta Mar t e della gue.-ra ispano-ameri 

Furto di blaneberlat Nella 
no.tte dal 2 al 3 oorr, venivano, dì i-
guati ladri' rubati effètti di bia'néheria, 
abbandonati in quo lottoioala «peno 
nel cortile della casa n, 18 dì via Su­
periore, per un valore di lire 13, >n 
danno di Angela Del Piero nata 0 a-
comlni, 

A i i ' O a p e d a l e vennero mediéial 
V_aradi Francesco di iTrancescn d'anni 
15 per ferita lacero contusa alla mano 
riportata accidentalmente e guaribile in 
5 giorni; e Lodovico Fraiizoliai d'anni 
2 da Udine per ferita lacero contusa 
accidentale riportata alla fronte e gua­
ribile In giorni quattro. 

Tribunale penale. 
Udietiza 4 maggio. 

Natolino Daniele fu Oiacomo, d'anni 
52, lofermiere, domiciliato a S. Daniele, 

cana ; tratt-i da ateo il Friuli, che non | era imputato di avere nel manicomio 
j di S. Daniele la sera del 13 gennaio 

del corrente anno per negligenza e per 
inosBorvanza degli ordini avuti da quel 
direttore dott. Vidoni, cagionato la morie 
di De Camera Giovanni, Fu assolta per 

da a a 
Udine 
P.O. Torraxno Marti-, 

giufico Fagogna S>u 
Daniele 

14.— 14,tO 14,30 ... ^ 15,16 1B,SB 16,45 16.6 18,36 
16,20 15.43 16,60 10.10 16.40 
16.30 16.60 1 6 , - 16,20 — ' 1(1,16 16.t5 18 46 »_ — 1826 13/48 18,66 10.16 10,46 
18,43 19.3 10.13 «. — W.— 20.80 20,30 20JS0 21,20 
22.— ii.za «2.60 22.66 23.26 
~.30 —60 1.— 

Ritorno 
"-* 

da a A 
B u 

Daniele Figtgna Muti-
goaaqo Torceino Udine 

P. 0 . 

— — 14.35 14,45 IS,6 
13.55 14,22 14.40 14.48 16,10 

—, ie.t5 ie,45 18 56 17.16 

— — 16,50 1 7 . - 17,20 
16,56 r/.2s 17,45 17.65 18,15 
1S.10 18.87 18,55 10.3 19.25 

— _ 18,20 19.39 19.60 
!0.20 80,60 21.10 21.20 21,40 
21.40 22,10 29,30 22,60 28.10 

— ~- 1.10 1.20 1,40 

Biglietti di anda ta r i t o rno a prezzi 
ridotti: Udine por ta Gemona-Mart ignacco 
cent, 8 0 ; Fagagua Mar t lgaacco cent , 3 5 ; 
S i n Danie le-Mart ignacco lire 1,20, com­
presa la tassa di bollo. 

UDISfE 
(La Città 8_n Comune) 
Ancora predlxloni» Ecco le 

prediz oni di Matbiea de la Dròmo pel 
mese di maggio: 

Gootinuazione nei primi giorni di 
questo me^e soltanto del periodo di 
fredda relativo, cominciato il 28 aprile 
e che Salace il 5 maggio. 

Dal Q al 10, brusche variazioni di 
temperatura. 

B9I tempo all'altinio quarto di Iona, 
ohe comincierà il 12 e terminerà il 20. 

Priucipio dei calori al novilunio, che 
comincierà il 20 e finirà il 28. 

Mese variabiliesiaio, freddo al prin­
cipio, alteroativaniente piovosa e ven­
tosa dal 5 al 12, bello dal 12 alla fine. 

Il ritorno dell'argento» L'ar­
gento, come ò noto, è in vista.,, almeno 
cosi si assicura. Infatti il Ministero del 
tesoro ha già predisposto l'Invio a tutte 
le sezioni di tesoreria provinciale di quella 
quantità di monete divisionarie d'argento 
da lire 2, 1 e da 0.50 che si presuppone 
possa occorrere a ciascuna tesoreria, per 
li cambio io valuta metallica dei buoni 
di Gassa, che verranno presentati ai loro 
sportelli per il tramatamonto. 

ha mai fatto professione di ateismo. 
Capisci: finge di inorridire di un 

supposto ateismo — e finge di leg­
gerlo anche dove non è scritto — co­
desta santa gente ohe ha sostituita a 
Dio il Papa-Re., e ohe del nome di Dio non provata reità, 
oramai più non si serve se non, come , » _ . . , . „ . ^ 
I ladri dei grimaldelli e ferri simili, ' „ * « . '^PP®?, '? ' ^'izzolini Oiorgip, 
per tentar di soassinara le serrature * »""' ^^' ''» Mine, fallito, e condan-
ohe custodiscono l'ouifà italiana ! "«t» » & m."»' ^i detenzione per la 

E'ben a questo che varrebbero riuscire; 1 manoanza dei registri, ebbe In Appella 
ma fin che in Italia ci saranno nel i onfe™»»» '» condanna, 
campo del pensiero lottatori convinti e , " ^u pure confermata la sentenza 
gagliardi e fortificati dalla soieoz», come 1 ' ^ febbraio 98 del Iribunalo di Udine 
te i fin che ci saranno nel campo dei 1 «'?» pood^fò a 5 anni di roolusioae 
muscoli buone braccia e buoni piedi, P ' " ' " » Giuseppe per maltrattaiaenti ed 
a questo non riusciranno! Nonprceva- ' ««i osceni^ a danno della propria figlia 
lebunt!.... • j 

di anni 16, 

Potrei e vorrei dire altre cose, ma 
per un biglietto ce n'è già di troppo. Ti 
atriogo la mano, dunque, rallegrandomi 
teco per questa principio di successa del 
tuo nuovo libro e compiacendomi di 
avervi contribuito, 

• «fipz. 
il Direttore del t Friuli t. 

ÌM Società Anonima Car­
t i e r a , d i M o g g i o a termini dell'art, 
18 dello Statuto sociale invita gli azio­
nisti all'assemblea generale ordinar'a 
per il giorno di martedì 24 maggio alle 
ore 20 e mezza nella residenza della 

Ban<la cittadina. Programma 
dei pezzi ohe la Banda c i t tadina eseguirà 
oggi 6 maggio alle o re 7 e mezza pam, 
sot to la Loggia mun ic ipa l e : 
1, Marcia d'artiglieria 0, Cari 
2 , Mazurka « Ri ta • Montico 
3 , Po t -pour r i < F a u s t » Óonnod 
4, Waltzer < l'ra uoU Waldteufel 
5, Andante ba rca ro lae mar­

cia trionfale < Cleopatra » L, Mancinelli 
6, Galop « Treno intarua-

zionale» Mariani. 

Eniporluipa> il fascicolo d'aprila 
ore «u e mozza uei a re».u»^.. u>,,,u ^ ^ j „ - ̂  , 
Banca Coperativa Udinese per deliberare } ^ J ^ ^^^ ^„„ soltanto mantenga tutte 

le fatte promesse, ma cerchi an.clie, via sul ae;i;oente ardine del giorno 
1. Relazione degfli Amminis t ra tor i , 
2 . Relazione dei Sindaci . 
3 . Discussione ed approvazione del bi­

lancio 1807. 
4 Comunicazioni del Consiglio d 'am-

ministraziooe e relat ive deliberazioni, 
5 . Nomina di un coneigliare d 'ammi­

nistrazione, e di t r e Sindaci effettivi e 
due supplent i . 

S s pe r insufficienza del numero di 
azionisti r ichiesta da l l ' a r t . 14 dello Sta­
tu to sociale l 'assemblea andasse deser ta , 
1» seconda convocazione si t e r r à il giorno 
di mar tedì 31 maggio al l 'ora sopra in­
dicata e neU'lstesso luogo. 

A v v e r t e inoltre i signori azionisti che 
per essere ammessi all 'Assemblea do­
vranno deposi tare i propri titoli pressa 
la Banca suddet ta non più tardi del 2 4 
maggia cor reo te , 

BdncaEione del bambini. 
Vi sono ancora posti vacanti nel Giar­
dino d'infanzia in via Villalta. La sa­
lubrità del' locale, la perizia dell'inse­
gnante 8 la ricchezza del materiale di­
dattico, fanno sperare che 1 genitori 
vorranno approfittarne. 

Con una piccola aggiunta alla tassa 
mensuale, le famiglie che hanno rsgiuoi 
plausibili per non ritirare alle 15 ( 3 
pom, ) i loro bambini, potranno lasciarli 
al Giardino fino alla sera. 

La Presidenza. 
IVel negozi di manifattore 

non al danno più campioni. 
I commerciaut! di manifatture di questa 
città sono addivenuti ad un comune 
accordo; cioè dì abolire l'uso di dare 
campioni a chiunque li richieda, perchè 
ciò porta perdita di tempo e spreco. di 
merce, senza avvantaggiare la vendita, 
perchè altro è l'e&atta delle tinte e dei 
disegni vedendo 1 camplotii ; altro a ben 
migliore, vedendo le pezze. 

Sarà permesso di darne soltanto ai 
clienti abitanti iti prooinoia ed a quelli 
abitanti in città si potranno prestare 1 
campionari. 

I firmatari esporranno nel loro negozio 
in luogo visibile un cartello con la scritta: 
«Non ai danno campioni». 

via, di aggiungerai nuovi pregi, 
Con giudizio intenta, essa alterna le 

not'zie etraniere alle nostrane, le cogni­
zioni generali, all'attualità. Cosi ci onre, 
adesso, completi ed iuteressàoti studi su 
due artisti italiani, l'uno del presente, 
l'altro del passato, dovati alla egrègia 
Lombroso e al chiaro Ulisse Papa e, ad 
una serie riochissima dì figurazioni del 
Cristo, fa seguire uno studio del chiaro 

; Tnmiati sul mito di Psiche ed una dis-
I sertazione archeologica sul giuoco del 
I Calcio, richiamato in onore durante le 
I feste fiorentine pel centenario dal To-
I scanelli e del Vespucci, Numerose, ul 
' solito, e stupende le illustrazioni,, 
j Ecco il sommaria dèi fascicolo, 
I .Artisti coniemporsuai: Marco CaUétini. 
, Paola Lombroso (eon 18 lIlDatraiioni). — • Il 
I .Sacro volto. soU'arto. P. G. («ou 33 Illa, 

straBloai), — «Piiolie aìtnbolo ocictiaao. Do-
' monioo Tomialì (eoa 16 illoBtrazloni). » * Arto 
, retrospettiva: Aloiaaadro fionvigioi detto il Mo-
' ietto. Uliue Papa (eoa 16 illnatnsloai). — 
, • AicheologiB : Uopan, la oitti raiaterioaa del-
. l'Hondorai . E.LRaordKire (con 11 UitutraatoDÌ). 

— . Il gluGOo del Calcio a il Foot-Bul. (son 
. 5 jIlastr«aioni), - - . I mmaà. idrauliiì moderni 
' >iolla agratolaiasnto della loecie aoriftro. Il 

Minatore (con U illuatrasìpui). 

I AVVISO, 
Con rogito 2 andante n, 686, 947/911 

I nei repertori del Notaio Billia avv. 
< Lodovico di qui i sgoori Venuti Qiu-
' seppe fu Pietro di Gorizia e Rdddi 

Girolamo la ÌS-eo'ò di [Tìiiie hanno 
I .sciolta la società commarciala fra loro 
> costituita per la fabbricazione. 0 amer-
, ciò di saponi e candele che ebî e sede 
, in Udioe sotto la ragione sociale < Pre-
. miata -Fabbrica Saponi ' e Candela ' in 

Udine » procedendo alla liquidazione 
della società medesima il cui attivo e 
passivo venne assunta dal signor -Giorgio 

' R a d d i . . 
t Di tanto si porge avvisa a ' termini 
' dell'articolo 4 di detto contralto, 
I Udine, 3 maggio 1898. 

I Negozio trasportato. La 
I Ditta S, De Agostini ha trasportato it 

proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al u. 3 , 



IL F R I U L I 

Biciclette da vendere» SODO 
in Teadita due eleganti b aiclette inifleei, 
niodeliu 1S98. Rivolgerai la via Vene­
zia, u. 34. 

Plano terra e «uperloro 
i' afBttare In Via Cicogna n, 36, oon 
oortu e nao del giardino. 

C o r s a « p e c t w l o d i r i p e t i -
• I o n e per quegli alunni della Reg ie 
Seaolo Tdonlehe a Oinnasiaii ohe avendo 
riportata anahe nel aaconlu bìmeatra 
madia insnCHisieati, Intaiidoao apparec­
chiarsi ooaveulantementa agli esami di 
luglio. 

Alle ore 4.20 pomeridiane di tari à 
motto 

Ermenesl ldo Riss i 
prapilotario del Caffè Oaroor lu lldiae. 

I coDginntl, dolentiBSimii danno il tri­
ste annunoio swartenda ohe la funebre 
oerlmonia seguirà nel pomeriggio d'oggi 
alle ord 5 partendo dalla abitazione 
del defanto, Via Daniele Manin, n. 9, 

Udlae^ t aaggl» 1SC3. 

Osservazioni mateorolngiehs. 
staziona di Udina — K. Intituto Teeniou 

4 - 6 • 1803 1 oreO 1 e r e i s j ora kl 6 
01» 9 

Bar. lid. a 10 
Altom. Ua.tO 
Unlle ilal Dure 7S0.6 75a.il 749.9 751.S 
Umido HtlatìTO a» B« 76 SO 
Btat* dd nolo cop. q. cop. q. cop. miato 
À«<[ar.cad.iftm. 1.» 5.0 — — S ( diicdona 
|(T<lMÌIIlllII. — SW NW BW S ( diicdona 
|(T<lMÌIIlllII. a £ 1 
l e m . «tnlìgr. n.8 17.8 18.6 14.8 

( ft>«P«a»««Jata[„4 ,3,2 
( Tamperatnia uinloia all'apnto 11.8 

ilfmfia prch«(bil9: 
Vasti fratelli mtridìoiiali — Cielo goperto — 

Qualche pioggia. 

mimi E OfSPAGGI 

I lavori parlamentari. 
Roma 8 — Fu distribuito 

Tordine del giorno per la se­
duta del 13 maggio della Ca­
mera. Vi figura per prima la 
legge sui fabbricati, e seguono 
i bilanci dei lavori pubblici, 
della guerra,, della grazia-giu­
stizia e delle finanze. 

Prevedesi una acre discus­
sione sull'acquisto dei tabacchi 
americani; si ha la roiazione 
della Direzione generale delle 
privative, ma mancano i docu­
menti sui contratti, il che è 
indispensabile per fare la luce 
completa. 

Questo è l'ordine prestabilito 
pei lavori, ma non si esclude 
qualche sorpresa, perchè gli av­
venirne uti incalzano e la situa­
zione è assai tesa ; cosicché l'or­
dine del giorno passerà in se­
conda linea. 

V Opposizione. 
Roma S — L'Opposizione 

sembra decisa a rinunciare agli 
attacchi,sulla politica finanzia­
ria, concentrandoli sulla poli­
tica interna. Il Ministero chie-

, dora il rinvio delle interpel­
lanze e si avrà subito una bat­
taglia. 

Si accredita la voce che si 
possa prorogare la Camera. 

forma e bene sminuzzato, mediante una 
buona orplontura. 

Per la aemlna, si apre colla zappa 
un plooolo solco della profonditi, di 
om, 4 c irca; vi si sparge colla masaitnn 
cura ed attenz one del concime ohimlco 
nelle proporzioni di Qli. 3 ,00 per ettaro, 
e vi «I aolloo»' o ogui em. 20 , dagli 
otto a dieci asmi, ricoprendoli oon UJ 
leggiero sìTAto di terra, in modo che 
reatina Interrati da om. 1,5 a 2,5 e non 
p'ù. Si comprime poscia la terra eia 
colie mani, s a nel procedere a semi­
nare, c i p'edr. 

Per non danneggiare la tenevi pian-
ticollo si eseguisca la prima zappatura 
subita dopo la nascita, oioà allorquando 
si diatiDguoBo bene le righe delle bar­
babietole. Pijt che una ziippatura, questo 
lavoro cocaisto in una raachiutura su-
peritciala dal terreno, onde arrestare 
sul loro nascere lo mile erbe. 

Allorquando la pianticelle hanno rag­
giunta l'altezza di om. aal ad otto, vanno 
diradete m modo, ohe ne rimanga una 
ogni dieci o venti om , estirpnndo quelle 
ohe sono meno rigoglioga, e prooodeodo 
a mondare la rimanenti. 

li coltivatore deve tener s'impre pre­
sente, ohe II terreno intorno alla bar­
babietola, vuole essere tenuto mondo 
da qualsiasi arba parassita, e ben sciolto 
alla superftole, «flinóhè la pianta ger­
mogli rigogliosa. Converrà quindi far 
eaegalro una o due zappature, a seconda 
ohe il terreno è più o meno infestato 
da male erba, con eusseguenti rincal­
zature, e ciò allorquando il terrena sia 
asciutto, ed il tempo stabile. D^tte rin­
calzature sono IndlspeDdsbili, perchè la 
parto della pianta rimasta fuori terra, 
non è atta all'estrazione dallo zucchero, 
rioonoaoeudola dal ano color verde e 
dalla fibra legnosa. 

Allorquando le foglie prinoipiano ad 
ÌDgiall:re, la bsirbabletola a c o c n a ad 
esser prossima alla maturazione, la quale 
per lo più avviene entro il settembre, 
a deve venir raceoita io modo diligente, 
senza ferita per difettoso estirpamonto. 

B I B L I O T E C A 

N O T E A G R i O O L E 

P r o v e di e o U u r a 

Conri&re commdxolals 
Sete. 

Wilano, 4 maggio. 
Qli affari In sete continuano calmi ad 

oggi pure non si poti notare gran ohe 
di conolaso. 

I corsi attuali, per quanto s.eno mo. 
derati ed ormai meritevoli di qualche 
rifleasioce, lasciano sempre indifferente 
il consumo europeo, che continua a li­
mitare le provviste ai puri bisogni gior­
nalieri e tenta di pesare sulla situazione 
con offerte coatautamente ridotte, spin­
tovi anche dall'attaala guerra ad annesse 
incertezza. 

Pare che aiicha oggi siano slate col-
loci te diverse pirt i te bozzoli del nuovo 
raccolto ai limiti già indicati oio6 da 
L. 3 2 5 a 3.35 quale prezzo de&oito e 
da cent. 30 a 00 premio ai chilog. per 
coloro che preferiscono stare attaccati 
alla media del eei mercati. 

fDal SuU) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i » Ecco { 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla dozilna da L. O.SO a O.lì 
Burro al CUIog. da , 1.60 a 1.90 
Fatate al quietala da , 11.— a 1 2 . -

C r a n i . 
all'Ettol. da II. 10.70 a 12.35 Ocaaotureo 

Fruiaonto 
Segala 
Sorgeroaso 
Cleqoantlno 
Àvaca 
Fagìaoli di pianura 
Fagiaoll alpigiani 

F a r a g r s l 

dell'alta 

da . 
da . 
da • 
da i 
da • 
da • 
da • 

)M a 32.50 
16.76 a IT.tiO 

—.— a —.— 
21.75 a 24.(0 
U.9i a 14.90 
17.48 a 80.40 

PAEniATQ 
DIPLOMA E MEDAGLIAtD'ORÓ 

all' Esposzona internazionale di Tol<(ne I89:^Ì;^: 

AfSnchà i proprietari dei distretti di 
San Vito al Tagliamentu e di Porda 
nona, 1 quali si sono offerti di esperi­
mentare ' la coltura della barbab etola 
da .zucchero, procedano in modo che se 
ne possa ottenere un utile risultato, l'A­
mico del contadino indice la norme 

' principali per taìa coltura, ohe sono la 
seguenti : 

Il terreno' deve essera a base di • ar­
gilla, ricco di calcare a di potassa, me­
diamente sciolto, a sottosuolo permea­
bile, - affinchè permetta una protonda 
aratura dal ceutiinetri 2 5 a 3S circa, da 
eseguirsi preferibilmente ooll'aratro Saak. 

B' aesolutameota secessarlo che lo 
stallatico abbia dai sei agli otto mesi di 
stagionamento, cioè sia ridotto allo stato 
ooai detto composto, spargendolo lungo 
i solchi. 

Per una nascita soddisfacente dei seme, 
è importantissimo cho il terreno sia uni-

Le edizioni del «Marzocco». 
L'impresa ohe noi tentiamo ha un 

duplica scopo; diffonderà I bri nei quali 
sia grande il riap-itto a, il culto dell'arte 
(senz^ badare alle gratta a msìohina 
dìvlBonl di acuoia che sono i poveri 
csoci di cui si ammanta l'impotenza); 
e far cogliere agli autori più dirotta­
mente e più copiosamente il frutto del 
loro lavoro. 

Gonfiliamo perc'ò che il pubblico 
intelligente il quale è andata sempre 
crescendo intorno al Marzocco ci aiu­
terà efficacemente col suo appoggio. 

Le nostre ediz'oni saranno eleganti , 
ma semplici, a formeranno (per la mag­
gior parte dai casi), una raccolti di 
opera stretta fra loro anche per il le­
game esterno dal formato a della co­
pertina. 

Pcbbllcheremo adunque nel corrente 
mesa di maggio quattro libri di autori 
nostri, noti ormai al pubblico italiano; 
e cine un romanza di Enrico Corrad-ni, 
La verginità; una raccolta di studi 
critici di Angelo Cecconi (Thomas 
Neal); uno stadio critico di Angelo 
Conti e La morte di Orfeo (ristumps) 
di Luciano Znccoll. 

Il romanzo del Corradlni è la narra­
zione di un amore tragica, condotta 
coi metodo di Santamaura a della 
Gioia in tanti capitali, ohe sono al­
trettante rappresentazioni di particolari 
aspetti della vita.. La verginità ha al­
tresì un valore allegorica, essendo i 
suoi personaggi composti di elomeati 
reali e di elementi ideali, a aomìglianza 
dai miti antichi, che raffiguravano con 
immagini i fatti a le energie dalla na­
tura. 

/ Saggi di letteratura e d'arte di 
Thomas Neal inizieranno una aerie di 
parecchi volumi nei quali saranno con­
tenuti, oltre a atudi iuteramente nuovi, 
molti di quelli che il nostro chiaro o i l -
laboratore ha già pubblicati nel Mar­
zocco. Questo primo volume ne conterrà 
vari sull'arte moderna; poi se';uiranna 
quelli sul Garlyla, sul Goethe e sul La-

meunais; nonché quelli interessantis­
simi sul romanzo moderno intorno spe-
oialmonte ai Lavori del De Voglie, del 

Marguerite ecc. 

L'arte e l'idea di Angiolo Conti sarà 
l'esposizione nuova ed originale di una 
oonoessione dell'arte. L'autore del Gior-
gione s i nascondere sotto lo splendore 
del suo stile la profondità del suo pen­
siero. Il libro sarà di una deliziosa ed 
affioaoe lettura. 

La morte d'Orfeo di Luciano Zùo-
coli non è che una ristampa di quel 
libro che accrebbe in Italia il nome del 
nostro valente collaboratore : ristampa 
la quale significa per altro il desidoiio 
che si ha di rileggere ancora quelle 
pagina pione di passiona e cosi profon­
damente rivelatrici di segreti di anime. 

L'editore, 

(fuori dazio} 
I. qo»!, «1 quìnt da L, 6.90 a 8.20 
a. • • da , 4.50 a 6,25 

Modioa • da , 4.60 a 0.50 
Paglia da lettiera • da , 8.-- a 4.10 

N. B, Il dallo sul aono è di li . 1 td quintale 
C o m l i n a t l b l l l . 

Legiu tagliato al Qnint. da L. 1.90 a 3.10 
Legna in stanga • da • l.fiO a 1.80 
Caibone forta „ da , 6.-- a 7.66 

C a r n e . 
Vitello quatti davanti al Kg. da L. 1.20 a 1.40 

, , di dietro „ da , 1.40 a 1.80 
Marno I. qaal. n ^ n 1.—a 1.70 

• II. • . da • 1.—a 1.60 
Vacaa „ da , . I,— a 1.80 
Pecora • da . 0.90 a 1.96 
ariete » da , 1.—a 1.20 
Caatrato , da , l . - a 1.40 
Agnellc > da n O.OOaLSO 
Capretto » Ja , 0.—aO.— 
Ui^aU , da , 1.20 a 1.60 

M e v e a t o d e l i n u v 4 l e « a l n i . 
V'sranofkpprosaimativamente: 60 pecore, 60 

«iitrati, 65 agaalli, 40 aliati, 0 capretti. 
Andarono venduti eiru:aa peoore da macello 

da lire 0.70 a 0.76 al kg. a p. m., 12 d'altava-
{ meato a prozìi di merito; 16agaeliì da macello 
; da lira 0.90 a 0.96 al kg. a p. m., 12 d'allan-
, mento a prezzi di merito; 35 oaatfati da macello 

da lire 1.16 a 1.20 al kg. a p. ra.; 95 arieti da 
; macello da lire 0.70 > 0.75 al kg. a p. m., 10 
( d*aUeraui0ato a prazsi di merito; 0 capretti da 
I macella da lire 0.— a 0.— il kg. a p. m. 
I 300 sniai d'allevamonto, venduti 80 a preizi 
, di merito. 

bollettino delia Borsa 
UDINE 6 maggio 1993 

(lai. 6 VI «oDtiatl 
* ftne lAHBdic 

Datta 4 \', ex coupoos « 
ObbUgiùeni h»* Birilel. » •/: 

« b i e l l s a x i a a i 
ferrovìe merìdi«aall ex . . . . 

« 8 "/o Italiane ex oonp. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 •/s 

» 4 '„ 
a 5 "/, Banio di ìtapoli 

Ferreria tldine-Poatebba , . . 
Fondo Cana Riip. Milano 6 •/, 
Preilita FtoTlacia di Udina - . 

i l a S o n l 
Baaea d'Italia ex coepon» . . . 

» <4i Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
« Coopera iva UdiDCi* . . 

CetoalSeio Udinaf* ex Oonp.; 
« Tenete 

Seetatii. Tramm di tldiae . . . 
» ^ti--', M'iriVî .'.;.-ixe-iap 
e » Medita '?.«-: «o r.-

Caiveabl « v i e t a t e 
l̂ raacia fhiiiiii 
Oormanla « 
I-eadra > 
Asatrijt HaQ«oaote . . . * 
Cerone « 
ttapeleoni . . . . . . . . > 

SlIUaaì d a n p s a e l 

mag.4 
99.— 
93 10 

108 29 
99.% 

3 3 0 -
314.— 
804 — 
314 -
448 — 
495.— 
618.— 
loa -

786,— 
130 
183. 

BB.— 
!!350. 
|24: 

70. 
721-
62t — 

mag. 6 
98.75 
9386 

108.';. 
99.'/. 

3 » ) . -
S13.— 
6 0 t . -
6 1 4 -
449.— 
495.— 
6 1 7 . -

loa.-
733.— 
IJO.-
18B,-

S5.— 
1350,— 
»40.— 
. 7 0 . -

•720 -
520 — 

107 -
131,90 
37.10 

284,'/, 
1 1 2 , -
21.35 

KBANBE DIPLOMA F ONORE E CROOE 
all'Esposizione Internazionale di MareigAa 1897. 

e eoo 

Medaglia d'oro dì Primo G-raao 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

CARTOLERÌE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T F O ^ C A R T E 
a n i n e c h l n a o d a m a n o 

pei* involti ed imbailaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

La Ditta Girolamo Zaciim 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 

avverto la sua numerosa clienteJa che ora il proprio 

% 

Mobili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi va. modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

w"w Magazzino trovasi grandemente assortito di i V r^ 

ifxxxxxxxx 
Fabbrica Acqoe Gasose e Seltz \ 

della Ditta 

ITALICO PIVA 
71a Prefettura H. 17 - U P I W E - Vi» Prafottuia H. i7 

Specialità, e novità per Udine e Provincia Ctasosè a l l a 
l l e a t a , P r a i u b o i s e , A r a n e i o , Caf lè , K h u m , ecc. ecc. 

Servizio inappunta,bile in Città; spedizioni accuratissime i'n 
Provincia. 

D e p o s i t o fu V i a M e r c e r i e , iH. $ . 

107.10 
1 3 * . -
Si7.U 

« 4 . ' / , 
1 1 3 . -
91.97 

92.35 99.61 

Il oambiu dal oortiUcsatl di piigameat') 
di dazii ilo$;anali h Svisata per oggi 
a tO^.tO.  

ANTONIO ANQELI gereaie reapeniabile 

Società M a Hi CosimaiMiiceaMGiie 
e V o u d o r i a iu ' l 'rovlso 

Capitala Booiale h. I,00ii,000 iaterauente veraato 

Mine UranllcliB - Vm iMre 
Macchine e caldaie a vapore 

Locomobili» 
Preventivi a richiesta. 

(vedi avvite in quarta pagina) 

ACQUA DI PETAIVZ 
ohe dai Miuialero Ungherese venue bre­
vettata « L a a n i u t n r e » » DIGOI 
USDAfiLia S'ORO — StIS SIFLOHt 

s'ONOBs — MSDASiiiA vA.msmo 
a Napoli al IV Goagreaao lateruaziuuale 
di Ghimioa e Farmaaia nai 1894 — 
SUEOBHTO O B B T I H C À T I I T A U A H I io 
otta Hoai. 

Conaessiouario per l'Italia X, V » 
I t a d d O f VMne, Suburbio Villalta, 
caga marohesa Fabio MsnRilii. 

Rapprasantaate dalla V I T A L I E 
ioveatata dal «hinaioo Àugasto Jona di 
Torino, 8urn){,ato di sicuro effetto, 
INCOUFABÀBIIiE e SALt l IABB al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a diaposizione. 

Sementi da prato 
La aottosoritta ditta avverta' la sua 

numerosa clle3l;els, obe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifogiio-Loietta tutto 
seme delle oampagco frij lane. 

Tiene pure seme per prati artiQoiali 
, e garantisce buona riuscita. Prezzi da 

non temere oonisurrenza, 
'. Regina Qviargtwlo 
I Udine • Via lei Teatri, IT. 

AMARO BAREGGl 
a]]aseiliFerro-Glil]ia-Ba1iiif])ai(i 

premiato „. .. 
o»a grand» msdasUa d'oro a d'argani», 

Valenti autorità mediche lo dichiaranciil 
più efiicace ed il miglioro ricostituente tonico 
e digestivo dot propuratl consimili,, perchè 
la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare 
lo funzioni dello stomaco, d'aumentare l'ap* 
petito 0 preparare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichefxa originata dal 
solo Ferro-China, 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno ' rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tutte le Parmacief Dnghitfi 

e Liquorislì. 
11 chimico-farmacista Bareggi ù pure l'u. 

nico preparatore del vero e nnomato Fluid» 
rigeneratore delle forze doi cavalli, e delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosìe 
dei cavalli e buoi. 

Dirigore le domande alla Ditta CI, u . V . " 
Itareggl — P t t d o T a . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUReO-DEMTlSTA 

DBLLB aOUOLB DI VIENNA 

icoinltìialleiireSiiin. 
Udine ~ Tia del Monte, 12 - Vdln« 

http://75a.il


IL F R I U L I 
m^ia^^gs^l^aimmummui^m ^SS!S^^S'^?Sff!lSSI&C''^!S^SP^Sf^ 

' . , ^ # V ' 

Le msemoBi |ier II ^ti^lji si ppe^fono ê cliiPiivameD.te presso rAramìnìstrai^Mmo dd Giornale in Udine 

SQ^JLO IL' A C Q U A 

m 
1> n O F V SI A T A K I ni 4» S> O n A 

-|ili(^[Mu*•tfia con slsteiuii spec la ic , confe rva e svilufiita I capell i e la Imrfin 
n u t n t e n e n i i a l a toat t i tnmea e p a l H i i . 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E (X)NTRAFFAZiIONI 
ed «Igert u o p r o igll'glictiettii il non» dii produttori 

A. MIGONE E C. ^ ^ » = = = 
H I L A N O — V l n V o r l n o , I * — ' M I I . A K O 

Si 't,9gde. t|pj:%.^|'ii)|l>nato oha inodora io flalu n L. I . S O s L. a ed in bottìglie grandi a h. 
^Trovasi da httli i Farmacisli, DfOff/iteri e Profumieri del Regno. 

5 e L. 8 . S O . 

A Udino da lì irioo Mnson cliincoglioro, Fratelli Petrorzi parriicjiii'ri, Pr.h.i-csco Mirii«iiii drogliiore, A. l'.bris f.irmaoÌ5ti — A Variiago da Silfio Boranga fiirmncisia 
A Spiliiubargo I\M &qgei)io Orlandi o dai Fratelli Lurifo —' \ 'IlolmaMo da Chiassi farmacista — A Pouteb^va do A. Cottoli. 

ft<S|>™«ltn, «eMflf^i^jl* »l«ì \ . i M l < ( y > ; i H i- V., Via Tirino, U', M l l u n » . — Alla spedizioni por pacco postale anniungtro cent. 8 0 

COPO I.A CURA 

A Pordenone da Gins-ppe Tamai 

mmmm mtuii ÌTILIANA 
£g|tàRÌllllÌt6FiiOBÌ0-RPB&,mO 

fcj-W«!a>gi^y;gfrjr.Jiiy^tL3;Mj^^>Ote«^ ! ?w»nws9te?>w»?9es*w«S 

Compartimento di Genova 

Società-Anotijma 
Cupi-1 Statutario . . L.-6Q,00l),00ai./ 
t>b ISmtaia < Torulo >'33,000,000 

Sode Coatrtla ItQ^A. 
Se^i Compurtinunl»!! Palerni)-B;iioya> 

Ì9^^flla$p9^t|i 
(ÌÌ|ttl39%geTÌ 6 idéljfll 

i e r l&Mevideo e Biieooŝ 4ÌP6s 
toccando BARCIJLLQNA 

P a r t a Post^ fisso da MOVA il 'f e i§,d!ogni lese] 
ĉ<{ij iisaporl colerIbsslml di prima classe. 

UDINE Comoda inata l laa ioc i a bordo — V I A O f l I I N 1 8 ftlOSIiri — IllanaiuozioEO a lnca.eleWrioa',1 (AqDileja, H. 94 

15 Ma^io (Postale) Vapore O R I O N E 
^9nMl!ite 6000 — Cqmandtnift T . IS. LiTurallo. 

l5'6iugno, (Posiaie) Vapora,JpiEftSiE'O 
Tonntllato 6:00 — Ccmndanta 0 . Fieconi. 

r Giugno (Peàtais) Vapora S I R I O 
tMnelUt^ 'SOOn — Ooi&ihJrtnta Parodi, 

Luglio (Postale)̂ Vapo{;e-REGINA MARGHERiTj» 
%Dni)Uata SQOO — Comanduta A. Serrati 

?8P RIO^JAMOiB SA'ltf^(fipasi)TiaHem (jgftiiin8S9,otfitB6.l6 
Passaggi gratis sul mare a famiglie pegolarmeate-costititì.to;di"H»ttt»ullhl. 

A y v e r t e u x e t Si accettano merci e paaseggleri da Venezia par Alesaapilrja d'.EgUlo e -par tutti. i„ppr,ti,.j 
ji(0(!atti(i»ìla Socieità,.(l?i Levante, Mar Rosso, Indie e due Americhe," " • .. 

Par informazioni ad imbarco dirigersi in U d i n e alla Gasa Speciftla (iella 'Sooietà- rappreseotafa dal 
AIXTOrVW P A K E T T I ooateoUore -"ViaAqttUe3>'̂ M,'-9ì- • '" -' 

« ^ t n Pr^^i^gia alia. Sub-Ag<H)zioi;delia Società msDite dell ' insegna Bociale. 
>]!)om<ìid>re i t a i ^ t i o schJwUnenti «ha ai rimtttcna a giro di Posta. 

w SI???! T K.i' Nifi '-

•vera arricolatrico insapoMbile -dei capelli preparata dai 
.J'ItATJSLLl REZL di Firenze, è, ojissiutamonte-la mi-
'gliore jtli fquiinie -fé ne soho in coilitóSfSio. 

L îmiuéb'so' successo ottenuto da ben 0 anni è una 
garanzia del sno' mirabile elTolto: ^Bastai ̂ bagnare alla sera 
il - - ' " - - . ' . il pettine,. pr83ando,.,iici canellj.perqjiè iquesti rrpsf^ao 

landid»Bi«ntiSJariiicóialiri*SlJi{i(r<SMli''fler onaffetlmahi/. 
Ogni, bottiglia é : c(fnf^zioDal.a in elegante astuccio 

csnamil»»! gli -iirricciatori speciali a nuòvo sistema. 
8 1 T e n d e i n b u U I g l l e d n I , . l . a O . n ' l i J i S . s a i 

Deposito io Udine pressa l'Amministrazione del 
giornijle .«IL FRIULI ». 

0 8 A H M » F K n H O V I A f t l » 
< Parl#n«« 

ìàM^^^:'r. 0 -.-•?• 
mmmttmjtutH 

\ 

NUOVA SCOPERTA 

i ; ^ T.A I« T A ?« E A 
^T tli](||er8 capelli e barba in Cas tauo e mero 

Daj,pr,̂ |j^rAr.s^ a qualunque .altra, tintura'perula sua assoluta 
Innocuità,' g^,a'oi(^|^ seqza nessuna sostanza venefica, né corrosiva; 

jj^ventate; l a , più yerJettji e ch.e cett i" fari ^cessarci f j s o di | ^ t e 
l*!e^»ltfS; ioBnc percjiè.è ver^iaén^Sj big priìna propirhSione priva 

offaUo_di ni lraty. i l 's igsato, . .dxlnàinft..o di piombo; par tali sue 
prerogative l'us'o di qnaiita, tintura ó divenuto ormii generale. 

.poiot i l tnt t i Jianuo di gi^ »Wan|^niito le altre tinlnre, la raag^ioi^ 
parte preparate a baso di nitrato: 

Scatola grande lire -4 — Piccola lire 3 , | S O 
Trovasi vendibile in D i l l u e presso TAinministraiiono del 

gtiirnale..*!- F r i u l i , Via dell» Prefettura n. 6. mrenlore. 

immiiimr^ ' I ,A.M.-'v.^'-" 

k viàiiiKii 

r.— 
8.67 
9 . » 

U . l i 
11.30 
82.87 
83.06 

:^rSueii(s (K<no si fuma a Fardenont. 
"^>ì,P»«lo ;d î F u d e a u e . 

•A ODimi 
M, 1.52 

i a d,4S 
U.* 6,06 
D.' 11.35 
0 . 13.20 
0. 17.80 
D.iaO.23 

ri 

Parfsifsfl 
u T Ì m u 
D. 4.4S 
0. ÌM 
0. 10.60 
D. 14.10 

M.«*17.26 
M. 1S.30 
e . SK.Ì6 

ArWW 
L ranni 

7.40 
.10.05 
15 .U-
18,66 
31.46 
38.40 
3.04 

tk'mvn^ii POHTinBA u » i n u u 
« [ 6.80 - 8.66 0 . ,8.10 9.— 
D;- 7*S 9.E6 D. 9.29 11.05 
S.'10.86 18.14 0 . 14.39 17.06 
D. 17,08 19.09 0. 18JS6 19.40 
0 . 17JS 20.E0 D. 18J7 30.06 
*4's>l>l'°i crmAui %L' acnaksoi k n n t 

M. e.os 6.37 M. 7.0S 7.34 
M. 9.&0 10.18 M. 10.83 11.— 
I É ' 1 2 . - 123) U. 14.15 14.46 
M. 17.10 17.38 U 17.56 '338 
Mjiazos ' 32.83 M.*'*.43 '8.1» 
(*)'QaiBtì',treni varranno effettuati soltanto HQÌ 

gJQfDi fentivi. 
M m » a k nuxsm u muisnr k imma 

0. 3,16 7.38 A. 3,26 11.10 
D. 8 . - 10.87 U. fi.— 12.66 
H, 16.48 19.46 D. 17.86 20.— 
pj 1726 ao.80 M. 20.4JÌ 1,80 

Wk 0 » W . , Ì L POK'/OaK. »k eonTOUR. k I7«nv 
M. 7.6! 10.— M. 8.03 9.46 
M M.E6 i7.l8 M. 14.80 17 03 
M 18.39 20 33 U. 2010 21.69 
CoinoidenzQ — DB Fortogniaro per Venasib 

aJig d » 10,10 e 20,42 o con tutti i treni ìn 
coincidenza con Trieste. Da V«a*xia tutti i 
(reoi Boaù io <ioiiicì(Iflm:a con Udiae ed il primo 
e terso con Trieite. 

ua.aiOftaio ATBIMTII 
M. 6.10 3.46 
0 . 8.68 11.20 
M. 16.16 IS.46 
p . . 21.06 . 23,40, . 

Bk T i m M ''ita. aioaaio 
M. 0.20 '8.60 
M. 9.— 12.— 
M. 17.36 19J!6 

M. 14.35 16,26 
0 . ' 18/40 19.36 , 

M. ,13,16 1 4 . -

f̂t.Bff " B - A . 8.33 
11.10'- 8.'T.' 13.86 

VERA TELA ALL'ARNICA 
« ^ jfm^ m^ ML. :m32 j=^^ srm H 

Milano - Farmncia A n t o n i o Tcnca» successo>-e a Qallcanì • nftlaiio 
con laòoraiofio chimico, vìa Spadari, 13 

Presentiamo questo proparato del nostra. Laboratorio,'dopo tuitrlaoga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonchi le Ibdi più>'liiniiere' orunque' è 
stato adoperato, ed una dilTusissuna vendita iil-'E'urot)a o 'iu' AmeiSca. 

13sso non devo es.ser confuso con nltre.̂ sp,ccÌRli.t^ che,'portano lo STESSO NOUK 
die sono INEFFICACI, e spesso dannoso, 11 ndstro piìttparato' i un Oleostearato disteso 
su tela che contiene i priucipii do l l 'arnlCA. lafund^Bìii, pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta 'fino dalla pili remota antichità. 

Fu nosiro .scopo di trov.ire'il modo di avere la nostra teU Della quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o o t r s u o 
« p e o l j i l e od un i s p p a r a i o i l i t t o n t r a e s e l u s l v f t l i ivonai lo i i i e ' -e proprlAtda, 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA'ed imitati goflaiaeiita al 'IPiHtDliaAMIi:. 
VKL[C '̂0 conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve esser 'ri'fittteta'''VwHie-
dcodo onella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quell'i inviata diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che e timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n u i u e r o v l e e r t l l l e n t l « I t e p o n s e i l l a m u . In tutti i dolori, in generale, ed in 
pi)iticslaro nelle lwifi l i i icjtljpl, ,noi r e u m a t l R i n l d ' o g n i p a r t e del corpo la K U U -
r f f t l d n o è j ^ o W f a ' Gliavà'neì « t o i n r i r e n a l i da e o l l e a ne fkr l t l oa , selle m a ­
l a t t i e d i q l « r o , nelle I c u D o r i r e r , neiral>ba»tltaitiii4nb'''<lta46*« iefce. Serve 
a'.'ldiilrd i< dtlio^rl Mia akf^i4llfdi) éWtnle^^ dai ( « t t a i risolve la caUositii RM< indii-
riinenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altra utili' a'j^pliidziotii 'j>cr'malaitio' cblrAtgjche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO .SO al metro — Lire (Ìi6IO al mezzo metro. 
Lire f.AO la scheda,-, franes'a'douricilio. 

• U r e n d i l w r l : In U d i n e Fiibris Angelo, U, Comelli, L. Biilsidlir'Farmittìia'allu 
Sirena Filipuzzi Gìrolami ; C lor la la " . « " . . . . . . . , . . _ . - ' . 
Farmacia C, 'iSauetti, G. Serravano 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e z i a , , . . . . 
Jachel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N, S eI Isua: ' siiccarsalè,^ Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. '72 Casa A. Manzoni e c^mp.; Via Sala N. ld ,"Uanift j via 
Prato, N. 9S e la tutte le principali Farmacie del Btegno, 

La Migliore tintura dal Itlundo ricodosciiita'par t a l a o r u n q u » è 

l'Acqua delia twm 
PTOparata'dalla >pr*nli(to iffroftmsria 

VENEZIA ~ S . Salvatore, il^Ì^-^rZ4^.^ 

-'POTENTE'RìSmATOB? 
del oapelll e d«Ua buba 

Questa nuova preparazione, non'essendo una delle s'olile, tfntdre, ifossiede lutto 
le facoltà di ridonare.ai capelli ed alla' bal-ba'il'l'Olio'ipIrliAitiio e'-natuV»le-'tidtó>ai 

Essa-è l a . p l à i ^ ' r a p l d a t i n t u r a pr^grf .«»lv i |S < che si .conosca) .(di{igh{^ 
a e n x a n a a e e l t l a r e a V a t e a la .peIJe e ^à.bianelif^ia, .io,'pochisa^i,{;ìiirpi,f^ ot­
tenere ai capelli ed alla barba un e a s t a s n o ' é' i^etr» pé i i ' re t t l . Là più prefe-" 

. , „ „ r,, ._ , . . , . . . . . . . . . . _ . . . i . , , . , , . . . J . . L u . . r . . ^ 4 yj„y„j,jj3( 

) 

'^mto^'Ufip^^ 

p e f K t t l / 
tiérbUè^r&i ribiljl. aUe, altre perchè composta di sostanze vei 

non cos'èàndo 'soltanto che 

l i l r o i D t H E l a U d t t l s U t t 

Trova-si vendibile presso l'tjfiicio Annunzi dèi (Jiornale IL FRIULI, Udiuei^Via, 
Prafottora N. 6. 

n i C l W K S * A l'OaTilG». IDiPOaTOGUl, i f lABiaSl o. riA-' 'Ym [ìmAUM,,s.tì 
0. 9.13 9.60 j 0 . 18,06 18.60 
0 , . !9,0« I9.Sd' '' I 0 . tffiiii "ÌI,26 
ParUHzt •iMffi. I fmnuu» Arnt% 

! S.. A . '8 . '— 9 . 4 0 ^ 
<• B.'-A.'lliao 18.- • 

Udine, '1898 — Tip. Marco Bardnsoo. 

'fl.A . ANTICANlZff::i..:wWA 
(MAnvA DI F A u n n i c A D K P O H Ì T A T A ) 

Questa importante preparazione, senza essere 
una tintura, possiede In facoltà di ridonare mira­
bilmente ai capélli e alla barba il primitivo e 
naturale colore b i o n d o , e t k s t a u o e ' n e r o , 
bellezza <! vitalità cóme nei primi anni dallà'lgio- • 
viuezzn. Non macchia la pdlie,^nòi|«-'biàhcliertav' 
impedisce la e a d t t t a dfel e a p e l l l | ne Itivorisco i 
Io sviluppo, pulisce il capo dalla forfora.: 

U n a « o l a b t o t t l s l l a dell' / l inflUiaiaUle 
H i O n s c g a basta per ottenere l'effetto desiderato 
0 garantito. 

L ' A n t l p a ^ l x I e I iongi^Ka è la piùjrapida 
delle preparazioni progressive" finora conósciuto ; 

'ò' preferibile a tnt'le' le 'altro perché la plìl efficace 
e ia più'ecdnomica. 

Chiedere il colore che si desideVa ;• biondo, 
castano o nero. 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
ei 11 V r l u l l B a lira a alla bottiglia di grande 
formato. 

I , , .1 l ' i — . 


